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Oggetto: Richiesta di apertura di procedura di infrazione nei confronti della Repubblica italiana 

per violazione di Direttive comunitarie 
Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. Settore Salute, Dipartimento 
per la Sanità Pubblica Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti, Direzione 
Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione. Ufficio VII 
Decreto del Direttore Generale del 31.03.2009 
Risaie del Piemonte e della Lombardia, utilizzo del prodotto CONTEST per combattere 
il punteruolo acquatico del riso (Lissorhoptrus oryzophilus) 
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L’Associazione WWF Italia ONLUS nella persona del proprio rappresentante legale Stefano LEONI, 
chiede alla Commissione Europea, come qui di seguito meglio argomentato e specificato, l’apertura della 
procedura d’infrazione nei confronti della Repubblica italiana per le possibili violazioni delle Direttive 
comunitarie: 

- 1979/409/CEE del 2 aprile 1979, concernente la conservazione degli uccelli selvatici (Direttiva 
“Uccelli”); 

- 1992/43/CEE del 21 maggio 1992, relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e 
della flora e della fauna selvatiche (Direttiva “Habitat”); 

- 2000/60/CE del 23 ottobre 2000, che istituisce un quadro per l'azione comunitaria in materia di 
acque (“Direttiva Quadro Acque”); 

- 2006/118/CE del 12.12.2006 sulla protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal 
deterioramento (Direttiva “Acque sotterranee”); 

 
Va oltremodo rimarcata la possibile violazione del Regolamento 1698 del Consiglio, del 20.09.2005, 

“sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)”, 
dal quale discendono i Programmi di Sviluppo Rurale (PSR) regionali 2007-2013. 
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Purtroppo solo alla fine del mese di giugno ca. il WWF Italia veniva informato che nelle risaie 
piemontesi e lombarde era ed è in corso un uso straordinario1 di un prodotto per combattere il punteruolo 
acquatico del riso (Lissorhoptrus oryzophilus)2, coleottero curculionide esotico che negli ultimi tre anni si 
é diffuso nell'area risicola, approvato con specifico Decreto ministeriale del 31.03.2009 (si veda All.to 2). 

Tale prodotto prende il nome di CONTEST3, ed è un piretroide con Alfacipermetrina4 come principio 
attivo. 
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Il CONTEST "ha ottenuto l’estensione provvisoria eccezionale valida per 120 giorni, a partire dal 31 
Marzo 2009 fino al 28 Luglio 2009 ed è stata ottenuta grazie alle richieste inviate al Ministero della 
Salute e delle Politiche Agricole da parte dell’Ente Nazionale Risi con il supporto dei Servizi Fitosanitari 
della Regione Lombardia e Piemonte, legate all’oggettiva mancanza di soluzioni ad oggi utilizzabili per 
controllare questo insetto". 
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E’ stato accertato che il CONTEST uccide tutte le forme di vita acquatiche che incontra, inclusi 
pesci, anfibi (larve e adulti di specie acquatiche)5 e gli invertebrati acquatici. 

Tra Piemonte e Lombardia si stima un’estensione di circa 200.000 ettari di risaie, sulla quale è quindi 
in corso una strage biologica di proporzioni enormi causata da un prodotto che, come riportato sulla sua 
scheda tecnica, ha “Classificazione Ambientale: Pericoloso per l’ambiente, R50/53”. Il codice R50/53, sta 
a significare: "Altamente tossico per gli organismi acquatici [R50: “Very toxic to aquatic organisms”], 
può provocare a lungo termine effetti negativi per l'ambiente acquatico [R53: “May cause long-term 
adverse effects in the aquatic environment”]". 

I WWF Italia sta diffondendo nella propria rete l’avviso ai frequentatori delle garzaie, nell'area delle 
risaie del Piemonte e della Lombardia, a prestare attenzione e segnalare eventuali casi di mortalità anomala 
fra i pulcini, con attenzione anche agli uccelli che nidificano direttamente in risaia e sugli arginelli 
(mignattini, pavoncelle, cavalieri d'Italia, gallinelle d'acqua ecc.). 

L’uso del CONTEST esemplifica un atteggiamento non più occorso da decenni. In alcune vasche di 
risaia tenute sotto osservazione si é verificata una mortalità quasi totale di molti taxa invertebrati e di 
Anfibi. Ne deriva anche un’evidente pericolosità anche solo a mettere le mani in acqua. Sono già stati 
persino segnalati casi di intossicazione umana, in via di verifica. 

Anche recenti prove in laboratorio, non pubblicate, hanno dimostrato che larve e giovani di Rana 
esculenta sono morti in poche ore, utilizzando non le concentrazioni previste in risaia bensì concentrazioni 
dimezzate. 

Sono poi da valutare i danni all’intera catena alimentare - per esempio sul successo riproduttivo 
dell’avifauna - che saranno causati dalla drastica riduzione di prede: si pensi alle rane per la catena trofica 
degli Ardeidi o agli invertebrati per la catena trofica dei limicoli o degli uccelli insettivori. 

Oltre al danno ambientale indiscutibile, si suppone possa esistere anche un danno economico per la 
Comunità, in quanto molte aziende percepiscono contemporaneamente contributi della Politica Agricola 
Comunitaria (PAC), su fondi PSR per “misure agro-ambientali”. 
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Le risaie sono un notevolissimo serbatoio di biodiversità e costituiscono habitat di specie per numerose 
specie animali. 

Pur non essendo habitat di interesse comunitario, le risaie per le loro caratteristiche sono spessissimo 
incluse in aree di importanza comunitaria, afferenti alla rete Natura 2000. 

Da un controllo effettuato con i dati a disposizione, la Scrivente ha rilevato un lungo elenco di aree 
designate a protezione ambientale, contenenti territori condotti a risaie, rappresentato nelle due tabelle 
successive. 
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Da quanto visto dalla ricognizione documentale svolta dalla Scrivente, è emerso che questo 
provvedimento straordinario, che per la sua portata territoriale si configura come un ampio programma di 
intervento, sia in termini spaziali sia in termini temporali, non sarebbe stato valutato né per le sue ricadute 
sulla biodiversità, né per gli effetti generali sull’ambiente acquatico. 

 
Relativamente alle Direttive comunitarie richiamate in apertura, il WWF segnala alla Commissione 

europea possibili violazioni, così come di seguito elencato e descritto. 
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Appare violata per le aree IBA (ivi comprendendo naturalmente le aree IBA che non sono state 
eventualmente ancora riconosciute come ZPS) le richieste dell’art. 4, c. 4, in quanto il provvedimento, 
influendo pesantemente sulle catene trofiche (azione su invertebrati, erpetofauna, ittiofauna), agisce in 
habitat di specie e danneggia numerose specie, incluse e non incluse negli allegati della Direttiva 
1992/43/CEE. 

Si ricorda che l’area risicola piemontese-lombarda ospita le principali concentrazioni europee di 
Ardeidi nidificanti (vi nidificano tutte e 9 le specie di Ardeidi europei), con massime presenze per 
Nitticora (A023 - Nycticorax nycticorax) e Garzetta (A026- Egretta garzetta) e costituisce un’area 
importante per la migrazione di numerose specie di limicoli e altre specie di uccelli acquatici. 

Si pensi per esempio al fatto che la ZPS IT2080501 “Risaie della Lomellina” è la più vasta d’Europa e 
le risaie della Lomellina costituiscono aree indispensabili per il foraggiamento di tutte le garzaie del 
pavese. 

Allo stesso modo l’area delle risaie di Piemonte e Lombardia costituisce punto di alimentazione per 
circa il 60% della popolazione italiana di Cicogna bianca (A031 - Ciconia ciconia). 
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Non risulta agli atti alcun studio per la valutazione dell’incidenza del provvedimento e, stante le 
ripercussioni negative significative del CONTEST, se ne deduce la violazione dell’art. 6, c. 2 e c. 3 per 
SIC e ZPS. 

Tra gli invertebrati va annotata la presenza in risaia di Ophiogomphus cecilia (1037). 
Gli anfibi di interesse comunitario presenti in SIC e ZPS annoverano pelobate fosco italiano (1199 - 

*Pelobates fuscus insubricus), tritone crestato italiano (1167 - Triturus carnifex), rana di Lataste (1215 - 
Rana latastei) e testuggine palustre europea (1220 - Emys orbicularis). 

Tra l’ittiofauna ugualmente da non escludere la presenza nei reticoli di alimentazione delle vasche, di 
vairone (1131 - Leuciscus souffia) e cobite comune (1149 - Cobitis taenia). 

Tutte le specie nominate sono ampliamente elencate nei vari Formulari Standard dei siti riportati nelle 
due tabelle precedenti del Piemonte e della Lombardia. 

 
Ancora per quanto riguarda questa Direttiva va oltremodo evidenziata la richiesta dell’art. 12, c. 1, 

lettere b) e d). 
Questo articolo è chiamato in causa dalla presenza nelle risaie di raganella arborea (Hyla (arborea) 

intermedia), rana di Lessona (Rana lessonae), rana dalmatina (Rana dalmatina) e rospo smeraldino (Bufo 
viridis) tra gli anfibi e di Gomphus flavipes tra gli odonati, tutte specie elencate nell’All. IV della Direttiva 
in questione. 

Ulteriormente andrebbero valutati i danni sulle ultime popolazioni italiane di Sympecma paedisca 
(Convenzione di Berna, All. II). 



 

9 

 

��������
��������	�
�����
���������
����������


All’interno del procedimento di “estensione provvisoria eccezionale”, per l’uso estensivo del 
CONTEST, non essendo stato accompagnato da alcuna specifica valutazione ambientale e vista la sua 
dichiarata pericolosità, si dubita che detto uso possa essere andato in contrasto con le richieste dell’ art. 4, 
c. 1, lettera a), sottolettera i). 

Va ricordato che le vasche delle risaie sono alimentate da una fitta rete di canalizzazioni irrigue, che è 
strutturalmente legata alla rete primaria e secondaria superficiale di distribuzione. 

Ne deriva che la prescrizione sull’etichetta del prodotto (si veda All.to 2): “Non contaminare (…) corsi 
d’acqua)”, appare in ambiente di risaia particolarmente difficile da mantenere anche a fronte di 
svuotamenti e, tra le altre cose, di tracimazioni involontarie dovute ad eventi meteorici e/o a sfioratori di 
troppo pieno. 

Infatti per la sua pericolosità l’etichetta riporta anche la dicitura: “Evitare la contaminazione attraverso 
i sistemi di scolo delle acque dalle aziende agricole e dalle strade”. 
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All’interno del procedimento di “estensione provvisoria eccezionale”, per l’uso estensivo del 
CONTEST, non essendo stato accompagnato da alcuna specifica valutazione ambientale e vista la sua 
dichiarata pericolosità, si dubita che detto uso possa essere andato in contrasto con le richieste dell’ art. 6, 
c. 1, lettera a). 
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Con gli elementi e i documenti oggi a disposizione non si è in grado di definire un’eventuale violazione 
del Regolamento e si richiede pertanto una pertinente verifica da parte dei Servizi della Commissione. 
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Il WWF Italia ONLUS , Associazione riconosciuta in Italia con DPR 04.04.1974 n. 493 e individuata 
dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare quale associazione perseguente 
finalità di protezione ambientale a norma degli artt. 13 e 18 della Legge 349/1986, 

dopo aver esposto i suddetti profili di possibile incompatibilità di alcune disposizioni contenute nel 
provvedimento di estensione eccezionale adottato dalle Regioni Piemonte e Lombardia per l’uso del 
prodotto CONTEST, per debellare il punteruolo acquatico del riso (Lissorhoptrus oryzophilus), 

chiede di avviare nei confronti della Repubblica italiana procedura di infrazione per la sospetta 
violazione delle normative comunitarie nel testo richiamate e in particolare: 

·  Direttiva 1979/409/CEE, art. 4, c.4; 

·  Direttiva 1992/43/CEE, art. 6, c. 2 e c. 3 e art. 12, c. 1, lettere b) e d); 

·  Direttiva 2000/60/CE, art. 4, c. 1, lettera a), sottolettera i); 

·  Direttiva 2006/118/CE, art. 6, c. 1, lettera a). 
 

Il WWF Italia ONLUS autorizza la Commissione a indicare la propria identità nei Suoi contatti con le 
autorità dello Stato membro contro il quale è presentata la denuncia e chiede altresì alla Commissione 
un’immediata presa di posizione nei confronti della Autorità italiane, al fine di fermare 
immediatamente l’utilizzo del prodotto CONTEST. 

In fede, 
  
 
 Stefano LEONI 
 Il Presidente 
 
 
 
 
 
 
 
Alla presente si acclude in formato elettronico: 
All.to 1 Servizio Fitosanitario Regione Lombardia, luglio 2008. Lissorhoptrus oryzophilus, 

Punteruolo acquatico del riso. Scheda 
All.to 2 Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali. Settore Salute, Dipartimento per 

la Sanità Pubblica Veterinaria, la Nutrizione e la Sicurezza degli Alimenti, Direzione 
Generale della Sicurezza degli Alimenti e della Nutrizione. Ufficio VII 
Decreto del Direttore Generale del 31.03.2009 

All.to 3 Scheda tecnica prodotto CONTEST 
All.to 4 Cypermethrin toxicity: Effect on the carbohydrate metabolism of the Indian catfish, 

Heteropneustes fossilis 
All.to 5 Comparative Toxicity of cis-Cypermethrin in Rainbow trout, Frog, Mouse and Quail 


